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C A P O  V.  gì j
V. 7 3 3 , stqq. non fosse lontano d i questo senti­
mento quando scrisse :

Èxcelsis sub latebris tssem ,
Ubi me alatam averti 
Deus inter volucrem gregem efficeret «
Tollcrer certe super mar ino s fluffus 
Hadriatici litoris ,
Éridanique aquas :
Ubi stillant pur pure am 
In undam, patris infelici! filia 
1Pbaethontis miscmtione , lacryntarum 
Eleffro-lucentes splendores.

Tuttavia questa sentenza non determina preci­
samente il nome di questi nostri Dorsi degli Estuar) 
su quali è fabbricata la C it tà , e l’ altre Isole che 
diciamo Contrade. Può e debbesi il nome di E le t- 
tridi stendere ancora ad altre Iso le , egli è p e rciò  
troppo Com une.

•67) Io per me d ire i, che il nome generale di 
questi dorsi fosse Insulti Henetia , o Venetite , co­
me dicevano T in a  Gallici, Terra Grada &C. e che 
poi ommesso il nome Insula sia restato solamente 
in uso quello di Vm etiti, il quale è in verità un 
aggettivo, come lo è altresì parlandosi della Pro­
vincia stessa detta Venetia perchè soggiorno de’ V e ­
neti . Così abbiamo veduto nominate Insulti Vene- 
torum da P lin io , quelle dei Veneti G a lli.
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